
 Breve storia del vetro
 
Plinio il vecchio, naturalista e storico latino, racconta che il vetro sarebbe nato casualmente nel 3° millennio a.C. sulle coste della Fenicia. Alcuni mercanti fenici che accesero un fuoco sulle rive di un fiume  usarono accidentalmente come supporti per cucinare blocchi di soda naturale. Questi si fusero per il calore mescolandosi alla sabbia della spiaggia, e diedero origine al primo materiale vetroso. 
Le prime suppellettili in vetro, che nella forma primitiva erano quasi totalmente prive di trasparenza, furono rinvenute nelle regioni centrali della Mesopotamia. In seguito, grazie alle lunghe navigazioni dei mercanti fenici, la nuova arte si diffuse lungo le coste del Mediterraneo, in Siria, a Cipro e soprattutto in Egitto. La prima manifattura documentata del vetro si ha in Egitto nel 2000 a. C., quando fu impiegato nella produzione di stoviglie, altri utensili e monili come le perle di vetro. Nel primo secolo avanti Cristo fu sviluppata la tecnica del soffiaggio. Durante l'Impero Romano il vetro fu plasmato in molte forme, principalmente come vasi e bottiglie. I primi vetri erano di colore verde a causa della presenza di impurità di ferro nella sabbia utilizzata. 

Nel 1200 il centro di produzione vetraria  fu Venezia, dove furono sviluppate nuove tecnologie e un fiorente commercio di stoviglie, specchi ed altri oggetti di lusso. Alcuni vetrai veneziani si spostarono in altre aree d'Europa diffondendo così l'industria del vetro.

Nel 1291 viene decretato il trasferimento delle vetrerie cittadine nell'isola di Murano per proteggere in questo modo la città dal rischio di incendi. Da allora nell'isola lagunare fiorisce l'arte del vetro, che nel tempo assumerà un incontrastato ruolo di guida sia per l'originalità dei manufatti che per la capacità innovativa delle tecniche introdotte. 

Ma solo alla metà del 1800, accanto alla produzione artigianale vetraria, nasce e si sviluppa la prima attività industriale, grazie all'introduzione del processo di meccanizzazione per la produzione di bottiglie, bicchieri e flaconi. È del 1903 la prima macchina per la produzione di bottiglie, che da un decisivo impulso alla produzione dei contenitori in vetro su vasta scala, con considerevole abbassamento dei costi di produzione unitari. 

LA PRODUZIONE DEL VETRO

1) MACINAZIONE DELLE MATERIE PRIME: tutte le materie di base vengono macinate.

2) DOSAGGIO E MISCELAZIONE: alle materie di base vengono aggiunte le materie aggiuntive, poi il tutto viene mescolato.

3) RISCALDAMENTO: la miscela viene portata alla temperatura di fusione a circa 1500˚C. Questa fase dura circa 6 ore.

4) FUSIONE: alla temperatura costante di 1500˚C, la miscela viene trasformata in una massa omogenea fluida. Anche questa fase dura 6 ore.

5) AFFINAGGIO: nelle 12 ore successive, la massa fusa viene raffreddata fino a 1200˚C.; le parti che non si sono fuse si depongono sul fondo del forno.

6) FORMATURA: sulla massa fluida avviene il processo di lavorazione, che può essere eseguito in vari modi a seconda del tipo di vetro che si vuole ottenere.
(SOFFIATURA, PRESSATURA, STAMPAGGIO, LAMINATURA, TIRATURA)
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	LE MURRINE 

Il vetro di Murrina viene ricavato da una canna di vetro realizzata interamente a mano con un sistema unico al mondo conosciuto solo nell'isola di Murano ed è composto da diversi passaggi e sovrapposizioni del vetro con metodi esclusivamente artigianali. 

	E' una tecnica molto antica che risale ai primi del 900 e veniva fatta solamente nell'isola di Murano dai maestri vetrai muranesi, questo tipo di lavorazione così difficile e rara è stata tramandata da padre al figlio per centinaia di anni, e tuttora a oggi rimane l'unico sistema per creare la canna in vetro di Murrina ripetendo oggi come centinaia di anni fa gli stessi passaggi e lo stesso sistema artigianale per poter produrre un vetro così unico e originale nel suo genere.
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	Soffiatura


IL VETRO SOFFIATO

La possibilità di soffiare il vetro per conferirgli la forma desiderata fu scoperta sul finire del I secolo a.C. in Medio Oriente e in particolare lungo la costa fenicia. La tecnica conobbe rapida diffusione; è tuttora usata per produrre pezzi pregiati.

Utilizzando un tubo di ferro, detto “canna”, le cui dimensioni possono variare da 10 a 45 mm di diametro e da 125 a 175 cm di lunghezza, l’artigiano preleva dal forno a crogiolo (“padella”) la quantità di vetro fuso sufficiente alla formatura. Poiché il materiale è allo stato pastoso, la porzione prelevata assume l’aspetto di una grossolana goccia, chiamata in  bolo o pera. Il bolo appena tolto dalla padella è troppo fluido e tende a colare, per cui viene parzialmente raffreddato facendolo rotolare su una piastra metallica, con la canna in posizione orizzontale.
A questo punto il soffiatore pone la canna in posizione verticale e comincia a insufflare aria dentro il bolo, che gradualmente si gonfia mentre le pareti dell’oggetto in formazione si assottigliano. L’abilità del soffiatore consiste principalmente nel far coincidere il momento in cui il vetro si solidifica con quello in cui ha insufflato tutta l’aria necessaria a far assumere all’oggetto le dimensioni volute. Per ottenere la forma desiderata è spesso necessario procedere in più tempi, riscaldando fino al punto di plasticità solo la parte dell’oggetto che deve essere ulteriormente allargata. 

Talvolta la soffiatura avviene dopo che il bolo è stato introdotto fra le due parti incernierate di uno stampo metallico, così che gonfiandosi il vetro vada ad accostarsi alle sue pareti interne, assumendone la forma. Dopo la soffiatura si può procedere all’aggiunta di altri elementi (manici, piedi, beccucci ecc.), utilizzando piccoli boli che, appoggiati allo stato pastoso sulla superficie solidificata, vi si saldano e possono essere sagomati prima che solidifichino anch’essi. 
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